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BISOGNA CHE SIA INNALZATO  
IL FIGLIO DELL’UOMO,  

PERCHE’ CHIUNQUE CREDE IN LUI 

ABBIA LA VITA ETERNA 
Giovanni 3, 14 
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Preghiera 
di Roberto Laurita 
 

Benedetta sia la tua croce, Gesù, 
perché ha rivelato ad ognuno di noi 
quanto è grande il tuo amore. 
Tu, il Figlio donato all’umanità, 
non hai esitato ad offrire te stesso, 
fino in fondo, totalmente, 
spezzando la tua vita per tutti, 
perché ognuno possa trovare 
salvezza e misericordia. 
 

Benedetta sia la tua croce, Gesù, 
segno levato sul mondo, 
simbolo di grazia, 
àncora di speranza. 
È guardando alla tua croce, infatti, 
che noi peccatori imploriamo  
un perdono che non ci siamo meritati, 
noi, dall’esistenza fragile e ferita, 
veniamo guariti e resi forti. 
Sì, è per le tue piaghe 
che veniamo risanati, 
per i tuoi dolori che conosciamo 

una vera pace, libera da affanni. 
 

Benedetta sia la tua croce, Gesù, 
perché attraverso di essa 
tu hai sconfitto la morte 
e con essa ogni violenza, 
ogni cattiveria, ogni sopruso, 
ogni ingiustizia, ogni arroganza. 
Benedetta sia la tua croce, Gesù, 
che ci parla di una vita 
più forte di ogni gorgo oscuro, 
che ci annuncia la tua risurrezione 
e ci fa sperare nella nostra. 
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UNA CROCE DI SALVEZZA  
(Gv. 3,13-17) 

 

Oggi celebriamo la festa della Esaltazione della Santa 

Croce. Se non conoscessimo proprio nulla del mistero di 

Cristo, facilmente saremmo accusati di pazzia. Ma noi 

sappiamo che la croce, stoltezza per i pagani e scandalo per 

i giudei, da strumento atroce e terribile di morte, proprio 

grazie a Gesù che è stato crocifisso, è diventata strumento e 

mezzo di salvezza. L’esaltazione di Cristo sulla croce 

pertanto, è l’espressione somma della buona volontà di Dio 

nei confronti dell’umanità e la missione del Figlio ha 

questo unico fine: la pienezza di vita per l’uomo che 

accoglie il Crocifisso, si fida di lui e a lui si affida 

pienamente: “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il 

Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada 

perduto, ma abbia la vita eterna”. Giovanni usa il verbo 

“innalzare” con duplice significato, che viene a coincidere 

nella croce. Un primo significato indica la regale 

intronizzazione, l’ascesa al trono del re; ma un secondo 

significato va in direzione opposta, indicando l’esecuzione 

capitale di un condannato che viene “innalzato” sul 

patibolo. Il verbo in questione ritorna in altri versetti di 

Giovanni: “Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, 

allora saprete che Io Sono”. “Quando sarò innalzato da 
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terra, attirerò tutti a me”. Con queste parole il Cristo 

annuncia la sua morte in croce (esecuzione capitale per 

innalzamento), ma la interpreta come l’ascesa al trono e 

l’inaugurazione del regno (innalzamento come 

glorificazione presso Dio). Così Gesù, con la sua 

crocifissione, fa assumere alla croce il duplice significato di 

sacrificio e insieme di glorificazione. Riconoscere nella 

croce di Gesù la manifestazione della gloria di Dio è il 

grande atto di fede che Giovanni propone alla comunità 

cristiana di ogni tempo. E’ chiaro poi che con la croce, 

segno di sofferenza, di morte e di fallimento, Dio voglia 

contrapporsi al potere e al dominio che manifestano la 

gloria degli uomini: le vie di Dio non sono le vie degli 

uomini! Con la croce di Gesù, Dio è più che mai vicino agli 

uomini, e soprattutto ai più deboli tra gli uomini. La croce 

di Cristo è il grande segno che Dio ha dato all’umanità 

perché possa ottenere pienezza di vita e salvezza eterna. 

Celebrare l’esaltazione della croce significa impegnarsi nel 

presente contro ogni forma di violenza, contro ogni forma 

di disgregazione dei legami di comunione, contro ogni 

forma di discriminazione, esclusione, oppressione e 

disprezzo, specie dei poveri e degli ultimi.   

Don Pietro 
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Esaltazione della Santa Croce 
14 settembre 
 

La croce, già segno del più terribile fra i supplizi, è per il 
cristiano l’albero della vita, il talamo, il trono, l’altare della 
nuova alleanza. Dal Cristo, nuovo Adamo addormentato 
sulla croce, è scaturito il mirabile sacramento di tutta la 
Chiesa. La croce è il segno della signoria di Cristo su 
coloro che nel Battesimo sono configurati a lui nella morte 
e nella gloria. Nella tradizione dei Padri la croce è il segno 
del figlio dell’uomo che comparirà alla fine dei tempi. La 
festa dell’esaltazione della croce, che in Oriente è 
paragonata a quella della Pasqua, si collega con la 
dedicazione delle basiliche costantiniane costruite sul 
Golgota e sul sepolcro di Cristo. 
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Ricordando Liliana nella “sua” Chiesa 

Preghiera di famiglia, di affetto e di 

amicizia 
 

Signore, siamo qui a r iconsegnar ti una nostra sorella. 
Aiutaci a riconoscerti come Padre, a fidarci di te, dei tuoi 
progetti, dei tuoi tempi. 
 

Grazie Signore, dell’amore che Liliana aveva per la 
Famiglia. 
Il sorriso, la buona comunicativa, la voglia di vivere, la 
grande capacità di rispetto e la sua dignità, sono dono 
grande e prezioso per tutti noi. Fa’ che diventino eredità di 
vita. 
 

Grazie Signore per la fede che r icordiamo insieme a 
quella della nonna Silvana.  
Che la fede diventi per tutti noi la vera luce per il cammino 
della vita. 
 

Grazie Liliana per tuo stile di vita! 
Sei stata una buona madre, sposa, sorella e figlia. 
Grazie delle tue attenzioni a ciascuno! 
Grazie per  l’accoglienza che hai sempre dato a tutti e 
per aver sempre manifestato serenità e pace. 
Aiutaci a non perdere questo patrimonio che ci lasci. 
Continua a camminare con noi. 
 

Signore ti affidiamo nonna Silvana, Vittorio, Andrea, 

Paolo, Sergio e Luciano: che la buona memor ia di 
Liliana li sostenga e faccia di loro un dono per tutta la 
comunità. 
SIGNORE ASCOLTACI! 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 

Domenica 14 settembre      XXIV° DOM. TEMPO ORDINARIO          

          ore       9.30    Montebuglio: S. M. per i defunti della famiglia Margaroli. 
         ore      10.30    Ramate: S. Messa. 
          ore     18.00    Ramate: S. M. per Ciro Alleva. 
Lunedì 15 settembre          B. V. MARIA ADDOLORATA    

          ore     18.00    S. M. per Domenica, Giacomo, Giovanni e Maddalena. 
Martedì 16 settembre        SS. CORNELIO E CIPRIANO    
          ore     18.00    S. Messa. 
          ore     20.45    Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio 

da Pietrelcina.   
Mercoledì 17 settembre   SAN ROBERTO BELLARMINO    

          ore     18.00    S. M. per Luca e Franca. 
Giovedì 18 settembre        SANT’EUSTORGIO   
          ore     18.00    S. Messa.  
Venerdì 19 settembre        SAN GENNARO  
           ore    18.00    S. Messa. 
Sabato 20 settembre          SANT’ANDREA KIM E COMPAGNI MARTIRI 
           ore    19.00    Gattugno: S. M. per Boretti Severina. 
           ore    20.00    Ramate: S. M. per Gemelli Liliana.  

Per Gatto Vittorina. (trigesima)  
Domenica 21 settembre    XXV° DOMENICA TEMPO ORDINARIO       
          ore      9.30     Montebuglio: S. Messa.  
          ore    10.15     Ramate: S. Messa. (Battesimo di Damiano Maddalena) 
          ore    15.00     Ramate: Battesimo di Palatano Nicholas. 
          ore    18.00     Ramate: S. Messa. 
 
 
RISORGERA’ 
Mercoledì 10 settembre è deceduta Gemelli Liliana in Amisano, di anni 67, 
residente a Ramate. 
 
AVVISI 
Lunedì 15 settembre alle ore 21.00: Incontro del gruppo Caritas 
Interparrocchiale, presso il “Baitino” di Casale. 
 

Mercoledì 17 settembre alle ore 21.00: Incontro di tutti/e i Catechisti/e per 
impostare il nuovo Anno Catechistico. Faccio qui appello affinchè dalle nostre 
parrocchie escano persone per il servizio della Catechesi ai Fanciulli.  
 

OFFERTE 
Per la cappelletta di S. Anna € 10. Lampada € 5. 


